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LE FATTISPECIE DI REATO 

La presente Parte Speciale si riferisce ai delitti contro la personalità individuale, richiamati dall’art. 25 

quinquies del D. Lgs. 231/2001, ed in particolare riporta le singole fattispecie di reato considerate 

rilevanti per la responsabilità amministrativa di Fincantieri Infrastructure Opere Marittime S.p.A.. 

Individua inoltre le cosiddette attività “sensibili” (quelle dove è teoricamente possibile la commissione 

del reato e che sono state individuate nell’ambito dell’attività di risk assessment) specificando i principi 

comportamentali ed i presidi di controllo operativi per l’organizzazione, lo svolgimento e la gestione 

delle operazioni svolte nell’ambito delle sopracitate attività “sensibili”. 

In considerazione dell’analisi dei rischi effettuata, sono risultati potenzialmente realizzabili nel contesto 
aziendale di Fincantieri Infrastructure Opere Marittime S.p.A. i seguenti reati:  
 
INTERMEDIAZIONE ILLECITA E SFRUTTAMENTO DEL LAVORO (ART. 603 BIS C.P.) 

Utilizzo o impiego di manodopera di soggetti terzi (e.g., prestatori d'opera nell'ambito di attività di 

appalto), nei casi in cui questi ultimi sottopongano i propri lavoratori a condizioni di sfruttamento 

approfittando del loro stato di bisogno.
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IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ A RISCHIO REATO 

L’attività che la Società ha individuato come sensibile, nell’ambito dei delitti contro la personalità 
individuale, è indicata in dettaglio nella Matrice delle Attività a Rischio-Reato conservata a cura della 
Segreteria di Direzione, unitamente a potenziali esemplificazioni di modalità e finalità di realizzazione 
della condotta illecita.  

Tale attività è di seguito riepilogata: 

• Gestione degli acquisti, con particolare riferimento ad affidamento di attività che prevedano 
l'utilizzo di manodopera di terze parti (i.e. impresa di pulizie) ed interinali (personale 
somministrato).   
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PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Coerentemente con i principi deontologici aziendali di cui alla Parte Generale del Modello 
Organizzativo ex D. Lgs.231/2001 e del Codice di Comportamento della Società, nello svolgimento delle 
attività sensibili sopra citate, tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare i seguenti principi 
di comportamento e controllo. 

In linea generale, è richiesto ai Destinatari: 

• garantire il rispetto della normativa sul lavoro, ivi inclusi i livelli retributivi minimi previsti dai 
contratti collettivi applicabili, nonché degli adempimenti contributivi e fiscali; 

• effettuare, prima dell’instaurazione del rapporto con i fornitori che utilizzano manodopera (e.g. 
nell’ambito di appalti e subappalti), adeguate verifiche reputazionali al fine di accertare 
l’affidabilità dei medesimi; 

• accertare il rispetto degli adempimenti contributivi, retributivi e fiscali e della normativa in 
materia di lavoro da parte dei fornitori che utilizzano manodopera, nonché da parte di eventuali 
sub-fornitore. 

 

Ai Destinatari è fatto divieto di: 

• instaurare e/o proseguire rapporti con fornitori che utilizzano manodopera in condizioni di 
sfruttamento. In particolare, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle 
seguenti condizioni: 

- la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro; 

- la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni 

alloggiative degradanti. 
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PROCEDURE DI CONTROLLO 

Ad integrazione delle regole comportamentali di carattere generale sopraindicate, si riportano di 
seguito ulteriori presidi di controllo operativi a prevenzione della commissione dei reati contro la 
personalità individuale, con particolare riferimento ai processi di gestione della salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro e gestione degli acquisti di beni, servizi e consulenze.  

 

Adempimenti in materia di salute e sicurezza ex D. Lgs. 81/2008: 

Il Datore di Lavoro in materia di sicurezza è tenuto a valutare con cura e scrupolosità i rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori e ad adottare misure idonee per evitare o diminuire i rischi in base 
alle possibilità derivanti dal progresso tecnico, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel D. Lgs. 
81/2008. In particolare, per un’effettiva prevenzione dai rischi ed in conformità anche agli adempimenti 
prescritti dal D. Lgs. 81/2008 è fatta espressa richiesta: 

- ai Preposti di vigilare sulla corretta osservanza, da parte di tutti i lavoratori, delle misure e 
delle procedure di sicurezza adottate dalla Società, segnalandone eventuali carenze o 
disallineamenti del sistema sicurezza, nonché comportamenti ad esso contrari; 

- a tutti i dipendenti di aver cura, secondo quanto indicato dal disposto legislativo e nel sistema 
di sicurezza aziendale, della propria sicurezza e salute e di quella delle altre persone presenti 
sul luogo di lavoro, osservando le misure, le procedure di sicurezza e le istruzioni operative 
fornite dalla Società e facendo utilizzo obbligatoriamente dei Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI) consegnati dalla stessa. E’, inoltre, dovere dei lavoratori sottoporsi ai 
controlli sanitari, partecipare ai corsi di formazione e segnalare al Preposto, o all’RSPP, 
eventuali carenze delle attrezzature impiegate e tutte le condizioni di pericolo che sono di 
volta in volta riscontrate. 

Per ulteriori presidi in materia di salute e sicurezza si rimanda ai principi di controllo riportati nella 
Parte Speciale F – “Reati in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”. 

Acquisti di beni, servizi e consulenze: 

La verifica delle condizioni lavorative dei dipendenti delle controparti con cui la Società interagisce è 
condotta tramite la richiesta di DURC, che deve essere effettuata per forniture e servizi affidati sia 
tramite processo competitivo, sia tramite affidamento diretto. 

Per ulteriori presidi si rimanda ai principi di controllo riportati nella Parte Speciale A – “Reati contro la 
Pubblica Amministrazione”.  

 


